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2024 duemilaventiquattro 

ANNO 2024 N. 23 del 25.06.2024 
 
 
 

CALENDARIO 
FORMAZIONE 2024 

 

Apindustria vi segnala il  

calendario dei corsi di formazione  

e iniziative previste per il 2024. 
Potete scoprire cosa vi aspetta 

consultando il CALENDARIO CORSI.  

Per eventuali informazioni puoi 

chiamare l’Associazione allo 

0376.221823 oppure scrivere a 
formazione@api.mn.it. 

 

mailto:info@api.mn.it
https://www.api.mn.it/calendario/search-result?filter_from_date=02.01.2023&filter_to_date=30.12.2023


 

 

 

 

 

 

 

 

SOMMARIO N. 23/2024 

 
SINDACALE 

• TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO T.F.R. – MAGGIO 2024 - INDICE DI RIVALUTAZIONE 15 MAGGIO 2024 
- 14 GIUGNO 2024 

• INL: REGIME SANZIONATORIO IN CASO DI SOMMINISTRAZIONE, APPALTO E DISTACCO ILLECITI 
• GARANTE PRIVACY: PROGRAMMI E SERVIZI INFORMATICI DI GESTIONE DELLA POSTA ELETTRONICA NEL 

CONTESTO LAVORATIVO 
• MIN.LAVORO: COMUNICAZIONI OBBLIGATORIE – PUBBLICATO IL RAPPORTO ANNUALE 2024  

 
PREVIDENZIALE 

• INPS: DONNE VITTIME DI VIOLENZA – MODULO DI RICHIESTA DELL’ESONERO CONTRIBUTIVO 

• INPS: DOMANDA DI ASSEGNO DI INTEGRAZIONE SALARIALE ESCLUSIVAMENTE TRAMITE PIATTAFORMA 
“OMNIA IS” 
 

FISCALE 
• CASSAZIONE: SE LA FATTURA È GENERICA, NON PUÒ ESSERCI “INERENZA ALLARGATA” 
• CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE ISA, IL SOFTWARE PER CALCOLARE LA PROPOSTA 

• ADEGUAMENTO DELLE RIMANENZE, PRONTI I CODICI TRIBUTO PER L’F24 
• TRANSIZIONE 4.0: UN PO’ DI PAZIENZA PER L’UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA 
• CAMBI VALUTE ESTERE, MEDIE DEL MESE DI MAGGIO 2024 

 
SICUREZZA  

• MIN.LAVORO: UTILIZZO DELLA REALTÀ VIRTUALE COME METODO DI APPRENDIMENTO E DI VERIFICA DEI 
PERCORSI FORMATIVI 

 

      EXPORT 
• INFORMATIVA ICE AGROALIMENTARE: ACCORDI E-COMMERCE ICE - FLASCHENPOST E TRIDGE 
• UE-KENYA: ACCORDO DI PARTENARIATO ECONOMICO DAL 1° LUGLIO 2024 

  
AUTOTRASPORTO  

• TEMPI DI GUIDA E DI RIPOSO E TACHIGRAFO: PUBBLICATA IN GAZZETTA UFFICIALE EUROPEA LA 
DIRETTIVA DELEGATA CHE AGGIORNA LE INFRAZIONI 

• TARGHE PROVA: NUOVE PRECISAZIONI DA PARTE DEL MINISTERO DELL’INTERNO 
 

AGEVOLAZIONI 
• 10.07.2024 – CCIAA CREMONA - WEBINAR GRATUITO “LA FINANZA AGEVOLATA PER LE IMPRESE” 
• BANDO FORMAZIONE CONTINUA REGIONE LOMBARDIA – SECONDA EDIZIONE 

• BANDO FORMARE PER ASSUMERE REGIONE LOMBARDIA 
• WEBINAR “COSTRUIRE ORGANIZZAZIONI SOSTENIBILI: PRATICHE E VISIONI PER L'IMPRESA 

RESPONSABILE” – 8 LUGLIO ORE 17.00 
 
 
VITA ASSOCIATIVA 

• MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER PARTECIPAZIONE ALLA FIERA MECSPE 2025 

• IL PRESIDENTE AGNELLI OSPITE DI AGORÀ ESTATE DEL 19 GIUGNO 2024: RIVEDI LA PUNTATA 
• SERVIZIO: ACCOMPAGNAMENTO ALLA CERTIFICAZIONE SULLA PARITÀ DI GENERE 

 
AFFARI GENERALI 

• PUBBLICAZIONE BOLLETTINO EXCELSIOR - MESE DI GIUGNO 2024 
 

 



Api Notizie  
              
 

 n.23 del 25.06.2024        
 

                                   pagina 1 
   
   

 

 

 

 

 

 

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO T.F.R. – MAGGIO 2024 - 
INDICE DI RIVALUTAZIONE 15 MAGGIO 2024 - 14 GIUGNO 

2024 
 

Nel mese di Maggio 2024, l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati 

rilevato dall’ISTAT è pari a 119,5. 

Pertanto, per i rapporti di lavoro cessati dal 15 Maggio 2024 al 14 Giugno 2024, il TFR 

accantonato al 31 Dicembre 2023 dovrà essere rivalutato con il coefficiente 1,01003469. 

 

MESE 

RAPPORTI 

LAVORO 

CESSATI 

RIVALUT. 

FISSA 

INDICI 

ISTAT 

COEFFICIENTI DI 

RIVALUTAZIONE 

DAL AL    

GENNAIO 15.01 14.02 0,125 119,3 1,00377313 

FEBBRAIO 15.02 14.03 0,25 119,3 1,00502313 

MARZO 15.03 14.04 0,375 119,4 1,00690391 

APRILE 15.04 14.05 0,5 
119,3 1,00752313 

MAGGIO 15.05 14.06 0,625 119,5 1,01003469 

GIUGNO 15.06 14.07 0,75   

LUGLIO 15.07 14.08 0,875   

AGOSTO 15.08 14.09 1   

SETTEMBRE 15.09 14.10 1,125   

OTTOBRE 15.10 14.11 1,25   

NOVEMBRE 15.11 14.12 1,375   

DICEMBRE 15.12 14.01 1,5   

  

Fonte: ISTAT 

 

 

 

INL: REGIME SANZIONATORIO IN CASO DI 
SOMMINISTRAZIONE, APPALTO E DISTACCO ILLECITI 

 
La Direzione Centrale coordinamento giuridico, dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL), ha 

emanato la nota n. 1091 del 18 giugno 2024, con la quale ha fornito, ai propri ispettori, 

SINDACALE 

https://www.ispettorato.gov.it/files/2024/06/inlavoro.INL_DCGIURIDICA.REGISTRO-UFFICIALEU.0001091.18-06-2024.pdf
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alcune indicazioni operative relative al regime sanzionatorio in materia di esercizio non autorizzato 

della somministrazione, appalto e distacco illeciti, così come previsto dall’articolo 29, del Decreto 

Legge n. 19/2024. 

In particolare, l’articolo 29, comma 4, del Decreto Legge n. 19/2024 (convertito dalla Legge n. 

56/2024), ha introdotto importanti modifiche all’articolo 18 del D.Lgs. n. 276/2003, che disciplina il 

regime sanzionatorio in materia di somministrazione, appalto e distacco illeciti. 

 

Fonte: Ispettorato Nazionale del Lavoro 
 

 

 

 

GARANTE PRIVACY: PROGRAMMI E SERVIZI INFORMATICI DI 
GESTIONE DELLA POSTA ELETTRONICA NEL CONTESTO 

LAVORATIVO 
 
Il Garante per la protezione dei dati personali, con il Provvedimento del 6 giugno 2024, fornisce il 

proprio indirizzo circa i programmi e servizi informatici di gestione della posta elettronica nel 

contesto lavorativo e trattamento dei metadati. 

Le indicazioni contenute nel documento relativamente ai tempi di conservazione dei metadati non 

riguardano i contenuti dei messaggi di posta elettronica (né le informazioni tecniche che ne fanno 

comunque parte integrante) che rimangono nella disponibilità dell’utente/lavoratore, all’interno della 

casella di posta elettronica attribuitagli. 

Il documento, inoltre, non reca prescrizioni né introduce nuovi adempimenti a carico dei titolari del 

trattamento ma intende offrire una ricostruzione sistematica delle disposizioni applicabili in tale 

specifico ambito, alla luce di talune precedenti decisioni dell’Autorità, al solo fine di richiamare 

l’attenzione su alcuni punti di intersezione tra la disciplina di protezione dei dati e le norme che 

stabiliscono le condizioni per l’impiego degli strumenti tecnologici nei luoghi di lavoro. 

In questa prospettiva l’Autorità intende altresì fornire ai datori di lavoro indicazioni in ordine alla 

possibilità di trattare tali informazioni per consentire il corretto funzionamento e il regolare utilizzo 

del sistema di posta elettronica, comprese le essenziali garanzie di sicurezza informatica, senza 

necessità di attivare la procedura di garanzia prevista dall’art. 4, comma 1, Legge n. 300/1970, 

espressamente richiamata dall’art. 114 del Codice. 

 

Fonte: Garante per la protezione dei dati personali 

 

 

 

 

MIN.LAVORO: COMUNICAZIONI OBBLIGATORIE – PUBBLICATO 
IL RAPPORTO ANNUALE 2024 

 
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha pubblicato, in data 20 giugno 2024, il Rapporto 

annuale sulle Comunicazioni Obbligatorie 2024 per delineare le dinamiche nel mercato 

occupazionale nell’arco temporale 2021-2023. 

Il Rapporto annuale sulle Comunicazioni Obbligatorie 2024 – curato dal Dipartimento per le 

politiche del lavoro, previdenziali, assicurative e per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro e dal 

Dipartimento per l’innovazione, l’amministrazione generale, il personale e i servizi del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali –descrive il flusso dei contratti di lavoro dipendente e 

parasubordinato di tutti i settori economici, ad esclusione dei lavoratori autonomi, con un’analisi 

che comprende le trasformazioni dei rapporti di lavoro da tempo determinato a indeterminato. 

https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/10026277
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Il documento statistico si pone come fonte informativa complementare alla Rilevazione sulle forze 

lavoro (RFL) dell’Istat e all’Osservatorio permanente sul precariato dell’Inps, che contengono dati 

non direttamente confrontabili tra di loro a causa delle diverse popolazioni di riferimento e delle 

differenti classificazioni e definizioni utilizzate. 

I capitoli del Rapporto annuale Comunicazioni Obbligatorie 2024 descrivono le dinamiche del 

mercato del lavoro dipendente e parasubordinato nel triennio 2021-2023 

• Rapporto annuale sulle comunicazioni obbligatorie 2024 (clicca QUI) 

• Sintesi Rapporto annuale sulle comunicazioni obbligatorie 2024 (clicca QUI) 

• Allegato Statistico Rapporto annuale 2024 (clicca QUI)  

• Rapporto Annuale CO 2024 Appendice Figure Tavole (clicca QUI) 

Fonte: Ministero del Lavoro 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/studi-e-statistiche/rapporto-annuale-sulle-comunicazioni-obbligatorie-2024.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/studi-e-statistiche/sintesi-rapporto-annuale-sulle-comunicazioni-obbligatorie-0
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/studi-e-statistiche/allegato-statistico-rapporto-annuale-2024.xlsx
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/studi-e-statistiche/rapporto-annuale-co-2024-appendice-figure-tavole.xlsx
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INPS: DONNE VITTIME DI VIOLENZA – MODULO DI RICHIESTA 
DELL’ESONERO CONTRIBUTIVO 

 
L’INPS, con il messaggio n. 2239 del 14 giugno 2024, fornisce le indicazioni operative per la 

compilazione del modulo di richiesta dell’esonero contributivo per le assunzioni di donne disoccupate 

vittime di violenza, beneficiarie del Reddito di libertà, ai sensi dell’articolo 1, commi da 191 a 193, 

della legge 30 dicembre 2023, n. 213 (cd. Legge di Bilancio 2024). 

L’esonero spetta ai datori di lavoro privati che assumono, nel triennio 2024-2026, donne 

disoccupate vittime di violenza, beneficiarie della misura denominata “Reddito di libertà”, di cui 

all’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77. 

 

L’esonero contributivo in trattazione spetta per: 

• le assunzioni a tempo indeterminato, per la durata di 24 mesi; 

• le assunzioni a tempo determinato, per la durata di 12 mesi ossia per la durata del rapporto di 

lavoro fino a un massimo di 12 mesi; 

• le trasformazioni a tempo indeterminato di un precedente rapporto di lavoro a tempo determinato, 

sia già agevolato che non agevolato, per la durata di 18 mesi a partire dalla data dell’assunzione 

a tempo determinato. 

All’interno dell’applicazione “Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo)”, presente sul sito 

istituzionale www.inps.it, al seguente percorso: “Imprese e Liberi Professionisti” > “Esplora Imprese 

e Liberi Professionisti” > sezione “Strumenti” > “Vedi tutti” > è disponibile il modulo di istanza on-

line “ERLI”, volto alla richiesta del beneficio in trattazione. 

Per essere autorizzato alla fruizione dell’agevolazione, il datore di lavoro, previa autentificazione, 

deve inoltrare all’Istituto, avvalendosi esclusivamente del suddetto modulo di istanza on-

line “ERLI”, una domanda di ammissione all’esonero, fornendo le seguenti informazioni: 

 

• l’indicazione della lavoratrice assunta; 

• il codice della comunicazione obbligatoria relativa al rapporto di lavoro instaurato/trasformato; 

• l’importo della retribuzione mensile media, comprensiva dei ratei di tredicesima e di 

quattordicesima mensilità; 

• l’indicazione della eventuale percentuale di part-time nel caso di svolgimento della prestazione 

lavorativa a tempo parziale; 

• la misura dell’aliquota contributiva datoriale oggetto dello sgravio. 

L’Istituto, una volta ricevuta la richiesta, mediante i propri sistemi informativi centrali, svolge le 

seguenti attività: 

 

• verifica l’esistenza del rapporto mediante consultazione della banca dati delle comunicazioni 

obbligatorie; 

• calcola l’importo dell’incentivo spettante in base all’aliquota contributiva datoriale indicata; 

• verifica la sussistenza della copertura finanziaria per l’esonero richiesto; 

• in caso di sufficiente capienza di risorse per tutto il periodo agevolabile, informa, mediante 

comunicazione in calce al medesimo modulo di istanza on-line, che il datore di lavoro è autorizzato 

a fruire dell’esonero e individua l’importo massimo dell’agevolazione spettante per l’assunzione. 

 Per maggiori informazioni consultare anche la circolare n. 41/2024 

 

Fonte: INPS 

 

 

PREVIDENZIALE 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.06.messaggio-numero-2239-del-14-06-2024_14591.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.03.circolare-numero-41-del-05-03-2024_14499.html
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INPS: DOMANDA DI ASSEGNO DI INTEGRAZIONE SALARIALE 
ESCLUSIVAMENTE TRAMITE PIATTAFORMA “OMNIA IS” 

 
L’INPS, con il messaggio n. 2241 del 17 giugno 2024, comunica che, a partire dal 1° luglio 

2024, la domanda di assegno di integrazione salariale (AIS) del Fondo di integrazione 

salariale (FIS) deve essere presentata esclusivamente tramite la piattaforma “OMNIA 

IS”. Conseguentemente, dalla medesima data, viene dismesso l’applicativo “CIFWEB”. 

Alla nuova procedura di invio della domanda di AIS del FIS, sulla piattaforma “OMNIA IS”, si accede 

dal sito istituzionale www.inps.it, inserendo nel campo di ricerca testuale presente nella home 

page le parole “Accesso ai servizi per aziende e consulenti”. 

Dopo avere effettuato l’autenticazione tramite la propria identità digitale – SPID almeno di livello 2, 

CNS o CIE 3.0 – viene proposto un menu di applicazioni nel quale deve essere scelta la voce “CIG e 

Fondi di solidarietà”. 

Da questo sottomenu occorre, infine, scegliere la voce “OMNIA Integrazioni Salariali”. 

Nella home page della procedura, alla voce “Documenti”, è presente il manuale utente, alla cui 

consultazione si rinvia per le istruzioni di dettaglio. 

 

Fonte: INPS 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.06.messaggio-numero-2241-del-17-06-2024_14592.html


Api Notizie  
              
 

n.23 del 25.06.2024         
 

                                   pagina 6 
 
 

 

  

 

 

 

CASSAZIONE: SE LA FATTURA È GENERICA, NON PUÒ ESSERCI 
“INERENZA ALLARGATA” 

 
La vaghezza degli elementi riportati nel documento contabile rende il costo indeducibile 

perché non consente all’Amministrazione finanziaria di esercitare i dovuti controlli 

 

La fattura di acquisto, che contiene una descrizione generica, senza indicazioni in merito alla natura, 

qualità e quantità dei beni e dei servizi oggetto dell’operazione, non dà diritto alla deduzione dei 

costi e alla conseguente detrazione dell’Iva.  

Questo è quanto statuito dalla suprema Corte di cassazione, con l’ordinanza n. 12081, del 6 

maggio 2024. 

Fonte: Corte di Cassazione 

 

 

 

 
CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE ISA, IL SOFTWARE PER 

CALCOLARE LA PROPOSTA 
 

L’accesso all’istituto è possibile se si esercita attività d’impresa, arte o professione, si 

applicano gli Indici e, nell’anno precedente, non si hanno debiti tributari pari o maggiori 

di 5mila euro 

 

“Il tuo ISA 2024 CPB” è la denominazione del nuovo software, messo a punto dopo l’approvazione 

dei modelli dichiarativi e Isa, che consente il calcolo della proposta per la definizione biennale del 

reddito e del valore della produzione netta, rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e dell’Irap. I 

contribuenti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che intendono aderire al nuovo 

Cpb potranno fornire le informazioni necessarie all’elaborazione della proposta dichiarando i dati 

degli Isa e altri dati specifici utili a definire la proposta concordataria. 

COME E QUANDO ADERIRE ALLA PROPOSTA 

Per il primo anno di applicazione, è possibile aderire entro il termine previsto per l’invio dei modelli 

Redditi. A questo proposito, nel reddito da dichiarare per il calcolo della proposta di concordato non 

vanno considerati i valori di plusvalenze, minusvalenze e sopravvenienze, i redditi o le quote di 

redditi relativi a partecipazioni in società di persone e associazioni, gruppi di interesse economico 

(Geie) o in società ed enti indicati nell’articolo 73, comma 1, del Tuir. Stesso discorso per la 

determinazione del valore della produzione netta da dichiarare per il suddetto calcolo: anche in 

questa ipotesi i valori di plusvalenze, minusvalenze e sopravvenienze non devono essere 

considerati. 

Alla fine, comunque, i “redditi concordati” e il “valore della produzione netta”, da dichiarare nei 

periodi d’imposta 2024 e 2025, non possono essere inferiori a 2mila euro. 

 

AMMESSI ED ESCLUSI DAL CPB 

 

L’accesso al “Concordato preventivo biennale” è possibile solo se l’interessato esercita attività 

d’impresa, arte o professione, applica gli Indici sintetici di affidabilità fiscale e, nel periodo d’imposta 

precedente a quello che intende concordare ed infine non ha debiti tributari o ha estinto, prima della 

scadenza del termine per aderire al Concordato, quelli pari o superiori a 5mila euro (compresi 

interessi e sanzioni). Off limits al concordato biennale se, invece, il contribuente non ha presentato 

la dichiarazione dei redditi, pur essendo tenuto a farlo, o anche quando è stato condannato per 

specifici reati (quelli previsti dal Dlgs n. 74/2000, dall’articolo 2621 cc e dagli articoli 648-bis, 648-

ter e 648-ter 1 del codice penale). 

FISCALE 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/software-di-compilazione-il-tuo-isa-2024-cpb
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PERCHÉ ADERIRE AL CPB 

 

L’adesione al concordato preventivo biennale comporta due importanti vantaggi fiscali. Il primo 

consiste nell’esclusione dagli accertamenti basati sulla verifica della correttezza e della 

corrispondenza delle scritture contabili (articolo 39, Dpr n. 600/1973); il secondo nell’accesso 

di diritto ai benefici premiali specifici del regime Isa, vale a dire: 

• esonero del visto di conformità per la compensazione dei crediti che non superano i 70mila euro 

per l’Iva e i 50mila euro per imposte dirette e Irap 

• esonero dall’apposizione del visto di conformità o della garanzia, per i rimborsi che non superano 

i 70mia euro annui 

• esclusione dell’applicazione della disciplina delle società non operative (articolo 30 della legge n. 

724/1994) 

• esclusione degli accertamenti basati sulle presunzioni semplici 

• anticipazione di almeno un anno dei termini di decadenza per l’attività di accertamento 

• esclusione della determinazione sintetica del reddito complessivo a condizione che quello 

accertabile non ecceda di due terzi il dichiarato. 

Sul concordato preventivo biennale per i contribuenti che applicano gli Indici sintetici di affidabilità è 

disponibile l’apposita brochure sul sito dell’Agenzia delle Entrate.  

 

Fonte: Agenzia delle Entrate 

 

 

 

 
ADEGUAMENTO DELLE RIMANENZE, PRONTI I CODICI TRIBUTO 

PER L’F24 
 
Il loro posto è nella sezione “Erario” del modello, in corrispondenza della colonna 

“importi a debito versati”, per “Anno di riferimento” s’intende quello cui si riferisce il 

versamento 

 

La legge di bilancio 2024 - articolo 1, comma 78, legge n. 213/2023 - consente agli esercenti 

attività di impresa che non adottano i principi contabili internazionali di procedere all’adeguamento 

delle esistenze iniziali dei beni. L’adeguamento e le connesse operazioni comportano, a seconda dei 

casi, il pagamento di imposte e sanzioni da versare con il modello F24 utilizzando i codici tributo 

istituiti oggi, 17 giugno 2024, dall’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 30. 

 

Nel dettaglio, è previsto: 

 

• in caso di eliminazione di valori, il pagamento dell’Iva e di un’imposta sostitutiva dell’Irpef, dell’Ires 

e dell’Irap (comma 80) 

• in caso di iscrizione di valori, il pagamento di un’imposta sostitutiva dell’Irpef, dell’Ires e dell’Irap 

(comma 81) 

Il comma 84 della stessa norma stabilisce, inoltre, che ai fini dell'accertamento, delle sanzioni, della 

riscossione delle imposte dovute, e del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di 

imposte sui redditi. 

Detto ciò, la risoluzione odierna mette in pista i seguenti nuovi codici tributo da indicare nel modello 

F24 per versare le somme dovute in seguito all’adeguamento delle rimanenze di magazzino: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/233505/Folder_CPB.pdf/eed50c67-faa3-ec18-a6b6-74c6a7600124
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6193298/RIS_n_30_del_17_06_2024.pdf/223f0126-3632-416a-e3f5-36a5bd53715b
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• “1732” denominato “Adeguamento per eliminazione delle esistenze iniziali dei beni – IVA - articolo 

1, comma 80, lettera a), della legge 30 dicembre 2023, n. 213” 

• “1733” denominato “Adeguamento per eliminazione delle esistenze iniziali dei beni - Imposta 

sostitutiva delle imposte sui redditi e IRAP - articolo 1, comma 80, lettera b), della legge 30 

dicembre 2023, n. 213” 

• “1734” denominato “Adeguamento per esistenze iniziali omesse dei beni - Imposta sostitutiva 

delle Imposte sui redditi e IRAP - articolo 1, comma 81, della legge 30 dicembre 2023, n. 213” 

• “1735” denominato “Adeguamento per eliminazione delle esistenze iniziali dei beni - Imposta 

sostitutiva IRES e IRAP - articolo 1, comma 80, lettera b), della legge 30 dicembre 2023, n. 213” 

• “1736” denominato “Adeguamento per esistenze iniziali omesse dei beni - Imposta sostitutiva 

IRES e IRAP - articolo 1, comma 81, della legge 30 dicembre 2023, n. 213”. 

Gli identificativi devono essere indicati nella sezione “Erario” del modello, in corrispondenza della 

colonna “importi a debito versati”, con l’indicazione nel campo “Anno di riferimento”, dell’anno 

d’imposta cui si riferisce il versamento, espresso nel formato “AAAA”. 

Il campo “rateazione/Regione/Prov./mese rif.” è valorizzato nel formato “NNRR”, dove “NN” 

rappresenta il numero della rata in pagamento (“01” in ipotesi di pagamento della prima rata e “02” 

in relazione al pagamento della seconda rata) e “RR” indica il numero complessivo delle rate (“02”). 

 

Fonte: Agenzia delle Entrate 

 

 

 

 
TRANSIZIONE 4.0: UN PO’ DI PAZIENZA PER L’UTILIZZO DEL 

CREDITO D’IMPOSTA 
 
Dati i tempi tecnici di elaborazione delle comunicazioni da parte del Gestore dei Servizi 

energetici, l’Agenzia delle entrate ha sospeso l’invio delle ricevute 

 

L'Agenzia, con una FAQ pubblicata nell’apposita sezione del suo sito, spiega per quale motivo le 

imprese, che hanno comunicato al ministero delle Imprese e del Made in Italy l’ammontare degli 

investimenti 4.0 agevolati e presentato il modello F24 per compensare il credito d’imposta loro 

concesso, non trovano la relativa ricevuta di versamento. In attesa di ricevere i dati sulle 

comunicazioni inviate dalle imprese fino al 17 giugno, infatti, l’Agenzia delle entrate ha sospeso il 

rilascio delle ricevute relative alle compensazioni. 

 

Fonte: Agenzia delle Entrate 

 

 

 

 

 

CAMBI VALUTE ESTERE, MEDIE DEL MESE DI MAGGIO 2024 
 

L’aggiornamento periodico è funzionale ai casi previsti dal Tuir in cui si fa riferimento a 

componenti del reddito come corrispettivi, proventi, spese e oneri espressi in divisa 

diversa dall’euro 

 

Sul sito dell’Agenzia delle entrate è disponibile il provvedimento del 17 giugno 2024, che accerta le 

medie dei cambi delle valute estere per lo scorso mese di maggio, calcolati a titolo indicativo dalla 

Banca d’Italia sulla base di quotazioni di mercato. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/risposte-alle-domande-piu-frequenti-beni-strumentali-imprese
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6193290/Provvedimento+del+17+giugno+2024+-Accertate+le+medie+dei+cambi+delle+valute+estere+del+mese+di+maggio+2024+-+pdf+-.pdf/365dc4af-94f7-e7f8-5194-bfc10bf5b40a
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La determinazione periodica di questi valori è prevista dagli articoli 56, comma 1, e 110, comma 9, 

del Tuir, per i quali il cambio delle valute estere, agli effetti delle norme contenute nei Titoli I 

("Imposta sul reddito delle persone fisiche") e II ("Imposta sul reddito delle società") che vi fanno 

riferimento, viene accertato, su parere conforme della Banca d'Italia, con provvedimento 

dell’Agenzia delle entrate, da pubblicare in ciascun mese, in relazione al mese precedente. 

Come di consueto, all’interno del provvedimento è presente una tabella che riporta il nome dello 

Stato, la moneta di riferimento e, quindi, la media del cambio. 

Per le sole valute evidenziate con l’asterisco i dati sono rilevati contro euro nell’ambito del Sebc 

(Sistema europeo di banche centrali). 

 

Fonte: Agenzia delle Entrate 
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MIN.LAVORO: UTILIZZO DELLA REALTÀ VIRTUALE COME 
METODO DI APPRENDIMENTO E DI VERIFICA DEI PERCORSI 

FORMATIVI 
 
La Commissione per gli interpelli in materia di salute e sicurezza del Ministero del Lavoro ha 

pubblicato l’interpello n. 3 del 23 maggio 2024, con il quale ha fornito, all’Università degli Studi di 

Siena, una risposta al seguente quesito: «Si chiede la possibilità di utilizzare la realtà virtuale come 

metodo di apprendimento e dell’efficacia dei percorsi formativi e di aggiornamento obbligatori in 

materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ex art. 37 del decreto legislativo del 9 aprile  2008 

n. 81 anche a fronte di quanto previsto dal decreto legge 146/2021 “Decreto Fiscale” che ha 

modificato lo stesso articolo relativamente alla verifica finale di apprendimento dei percorsi formativi 

e la verifica di efficacia della formazione durante l’attività lavorativa. Tale richiesta potrebbe anche 

rispondere alle nuove indicazioni dell’art. 20 del decreto-legge del 30 aprile 2022 n. 36, in cui i 

dispositivi di visione immersiva e realtà aumentata vengono indicati come possibili strumenti per il 

contrasto del fenomeno infortunistico nell’esecuzione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per 

il miglioramento degli standard di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro». 

 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

SICUREZZA 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/interpelli/interpello-art-12-Dlgs-81-2008-n-3-2024.pdf
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INFORMATIVA ICE AGROALIMENTARE: ACCORDI E-COMMERCE 

ICE - FLASCHENPOST E TRIDGE 
 
Segnaliamo due nuovi accordi e-commerce siglati con focus sul settore Agroalimentare e in 

particolare: 

• accordo ICE - Flaschenpost, con focus sulla categoria Vini (scadenza al 28 giugno) –Clicca QUI. 

• accordo ICE - Tridge, con focus sul settore agroalimentare e bevande (scadenza al 15 luglio) 

– Clicca QUI. 

Come di consueto, le due partnership menzionate prevederanno la creazione all'interno dei 

marketplace coinvolti nell'accordo di una Vetrina del Made in Italy in cui convogliare i prodotti delle 

aziende che saranno ammesse ai progetti che beneficeranno di campagne promozionali per 

sponsorizzare le vetrine finanziate interamente da Agenzia ICE per 12 mesi. 

 

Tutti i dettagli sono riportati nelle pagine dedicate e in particolare riportiamo alcune specifiche: 

 

• Accordo ICE - Flaschenpost, dà la possibilità a 50 nuove cantine di essere selezionate per diventare 

fornitori diretti di Flaschenpost. Fra i vantaggi dedicati alle aziende ammesse sottolineo che i costi 

della logistica saranno interamente sostenuti da Flaschepost e che fra le azioni promozionali 

previste verrà inoltre garantita visibilità ai vini italiani ammessi durante l'evento Expovina - 

Weinschiffe; 

 

• Accordo ICE - Tridge, si tratta di una piattaforma B2B dedicata al settore agroalimentare e 

bevande per la vendita in oltre 100 paesi. Fra i vantaggi sottolineo che 100 nuove aziende 

ammesse avranno a disposizione un profilo premium finanziato da ICE per 12 mesi che garantirà 

una maggiore visibilità e un numero di lead commerciali superiore rispetto ai profili base offerti 

da Tridge; nonché è previsto un account manager di Tridge dedicato per ogni azienda ammessa 

per supporto e formazione. 

Fonte: Confimi Industria - ICE 

 

 

 
UE-KENYA: ACCORDO DI PARTENARIATO ECONOMICO DAL 1° 

LUGLIO 2024 
 
L’Agenzia delle Dogane informa che a partire dal 1° luglio 2024 entrerà in vigore 

l’Accordo di Partenariato Economico tra l’Unione Europea e la Repubblica del Kenya. 

 

Si segnala che devono ancora essere avviati i negoziati per l’adozione di un protocollo sulle regole di 

origine. In assenza di tale protocollo si applicheranno le norme di origine contenute nell’Allegato II 

del Regolamento 2016/1076.  

Per quanto riguarda le prove di origine, il Regolamento 2016/1076 prevede la presentazione di 

un certificato di circolazione EUR1 oppure della dichiarazione su fattura emessa da 

un esportatore autorizzato.  

Si rimanda all’Avviso di ADM e alla pagina informativa dell’UE 

Fonte: Agenzia delle Dogane 

 

EXPORT 

https://www.ice.it/it/Flaschenpost
http://www.apicremona.it/PDF/VARI/NOTIZIARIO_2024/N-22/Circolare%20Flaschenpost.pdf
https://www.ice.it/it/tridge
http://www.apicremona.it/PDF/VARI/NOTIZIARIO_2024/N-22/Circolare%20ICE-Tridge.pdf
https://www.ice.it/it/Flaschenpost
https://www.ice.it/it/tridge
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A02016R1076-20200820
https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/6262318/Avviso-Accordo-UE_Kenya_11062024.pdf/c0d11f55-2833-9375-4844-7fa7b58a6db0?version=1.1&t=1718109739610
https://policy.trade.ec.europa.eu/eu-trade-relationships-country-and-region/countries-and-regions/east-african-community-eac/eu-kenya-agreement/text-agreement_en
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TEMPI DI GUIDA E DI RIPOSO E TACHIGRAFO: PUBBLICATA IN 
GAZZETTA UFFICIALE EUROPEA LA DIRETTIVA DELEGATA CHE 

AGGIORNA LE INFRAZIONI 
 
Il 31 maggio 2024 è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea la Direttiva delegata 

2024/846 della Commissione europea che introduce un sistema di classificazione del rischio da 

applicare alle imprese di autotrasporto sulle infrazioni relative ai tempi di guida e riposo e tachigrafo 

intelligente. 

 

La suddetta direttiva presenta queste nuove infrazioni: 

• Mancato riposo compensativo per due periodi di riposo settimanale ridotti consecutivi: infrazione 

molto grave (IMG) 

• Periodo di riposo settimanale regolare o periodo di riposo settimanale superiore a 45 ore effettuati 

a bordo del veicolo: infrazione molto grave (IMG) 

• Spese per l’alloggio fuori dal veicolo non sostenute dal datore di lavoro: infrazione grave (IG) 

• L’impresa di trasporto non organizza l’attività dei conducenti in modo tale che questi ultimi 

possano ritornare alla sede di attività del datore di lavoro o che possano ritornare al loro luogo di 

residenza: infrazione grave (IG) 

• Mancato inserimento delle informazioni richieste sul foglio di registrazione: infrazione molto grave 

(IMG) 

• Nelle registrazioni non sono indicati i simboli dei Paesi dei quali il conducente ha attraversato la 

frontiera nel corso del periodo di lavoro giornaliero: infrazione grave (IG) 

• Nelle registrazioni non sono indicati i simboli dei Paesi in cui il conducente ha iniziato e terminato 

il suo periodo di lavoro giornaliero: infrazione grave (IG) 

Gli Stati membri dovranno mettere in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative entro il 14 febbraio 2025. 

 

Fonte: Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 

 

 

 

 
TARGHE PROVA: NUOVE PRECISAZIONI DA PARTE DEL 

MINISTERO DELL’INTERNO 
 
Attraverso la circolare n. 17290 del 5 giugno 2024, il Ministero dell’Interno ha approfondito 

alcuni aspetti relativi alla circolazione di prova. Nella circolare viene precisato che, in caso di 

circolazione di veicolo non immatricolato con autorizzazione di prova scaduta di validità ricorrono le 

violazioni degli articoli 93 del Codice della Strada, per la mancanza di immatricolazione, e 193 cds, 

per la mancanza di copertura assicurativa. 

Pertanto, l’impiego dell’autorizzazione in corso di validità per esigenze diverse da quelle indicate 

nell’art. 1, comma 3, del decreto-legge n. 121/2021 o da parte di soggetti diversi da quelli indicati 

nel dPR 474/2021, tra cui costruttori di veicoli, carrozzerie e pneumatici, sistemi o dispositivi di 

equipaggiamento e loro rappresentanti, commercianti di veicoli, imprese che trasferiscono su strada 

i veicoli, officine di riparazione, comporta l’applicazione delle sole sanzioni di cui all’art. 98 cds, per 

un uso diverso da quello prescritto. 

AUTOTRASPORTO 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32024L0846
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32024L0846
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Infine, l’art. 98 del Codice della Strada prevede una sanzione amministrativa da 87 a 344 euro, ma 

nel caso di più̀ di 3 violazioni, la sanzione aumenta da un minimo di 173 euro ad un massimo di 694 

euro e scatta anche la sanzione accessoria della confisca del veicolo. 

 

Fonte: Ministero dell’interno 
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10.07.2024 – CCIAA CREMONA - WEBINAR GRATUITO “LA 
FINANZA AGEVOLATA PER LE IMPRESE” 

 
La Camera di Commercio di Cremona, in collaborazione con Innexta, società del Sistema Camerale 

italiano, punto di riferimento nel settore della finanza e del credito per le PMI, organizza mercoledì 

10 luglio 2024 dalle ore 10 alle ore 12 un webinar gratuito relativo alla finanza agevolata e alle 

opportunità offerte dagli strumenti agevolativi e dai principali bandi per le imprese del territorio. 

Il Webinar sarà l’occasione per presentare il servizio camerale per il supporto alle imprese sulla 

finanza agevolata, rappresentato dal Portale Agevolazioni, che potrà consentire alle imprese del 

territorio di ricevere un elenco di bandi attivi, a livello nazionale, regionale o provinciale, applicabili 

a specifiche richieste e di ottenere, come secondo livello di servizio, un eventuale supporto da parte 

di un esperto mediante un incontro a distanza one to one di approfondimento della documentazione 

inviata, e di valutazione delle esigenze oggetto della richiesta, al fine di individuare eventuali 

ulteriori misure a disposizione.  

 

Inoltre, durante l’evento, il consorzio per l'innovazione tecnologica Dintec illustrerà le misure per 

l’innovazione previste dal Piano di transizione 5.0, mentre l’Agenzia Promos Italia presenterà le 

misure a favore dell’internazionalizzazione. 

 

Clicca QUI per scaricare il programma del webinar. Clicca QUI per iscriverti all’evento. 

 

Per ogni necessità o chiarimento potete contattare innovazione@cr.camcom.it 

 
 
 
 

BANDO FORMAZIONE CONTINUA REGIONE LOMBARDIA – 
SECONDA EDIZIONE 

 
Formazione in azienda? Scopri i voucher di Regione Lombardia 

La seconda edizione di Formazione Continua dà la possibilità a titolari, dipendenti di aziende e a 

liberi professionisti di partecipare a corsi di formazione garantendo un rimborso dei costi fino al 

100%. 

Il bando prevede: 

• Fino a 2.000 € di rimborso a lavoratore e un massimo di 50.000 € per azienda* 

• Certificazione/Attestazione delle competenze 

• Percorsi ad hoc sulla base delle necessità aziendali 

*il bando prevede una quota di co-finanziamento pubblico-privato variabile in base alle dimensioni 

aziendali 

 

 

 

 

 

 

 

 

AGEVOLAZIONI 

https://d15k2d11r6t6rl.cloudfront.net/pub/dhm3/6ypsb0oj/xc2/nev/v29/LancioPortaleAgevolazioni10-07CCIAACR.pdf
https://register.gotowebinar.com/register/8453209661008698719
mailto:innovazione@cr.camcom.it
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BANDO FORMARE PER ASSUMERE REGIONE LOMBARDIA 
 

Stai assumendo personale? Scopri gli incentivi di Regione Lombardia 

 

L'iniziativa è dedicata ai datori di lavoro che hanno assunto persone prive di impiego da almeno 30 

giorni con l'intenzione di avviare un percorso formativo per colmare il gap di competenze. 

Il bando prevede: 

• Incentivi occupazionali fino a 9.000€ 

• Voucher per la formazione dei neo-assunti fino a 3.000€ 
 

 

 

 

 

 

WEBINAR “COSTRUIRE ORGANIZZAZIONI SOSTENIBILI: 

PRATICHE E VISIONI PER L'IMPRESA RESPONSABILE” – 8 

LUGLIO ORE 17.00 
 

In un'epoca dove la sostenibilità sociale si intreccia sempre più con il successo aziendale, l'evento 

"Costruire organizzazioni sostenibili: pratiche e visioni per l'impresa responsabile" si propone come 

un catalizzatore di idee, soluzioni e pratiche innovative per le imprese che desiderano essere 

pioniere della responsabilità sociale. Apindustria Confimi Mantova vi segnala questo webinar che vi 

fornirà una panoramica di strategie pratiche e case study ispiratori, i partecipanti acquisiranno una 

comprensione profonda di come integrare la sostenibilità sociale nei loro modelli di business, dalla 

gestione delle risorse umane ai processi fino alla catena di fornitura.  

 

Clicca qui. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

file://///srv2016/dati/ATTI/NotiziarioEmail/2024/23/196_pqa_sostenibilità_8_07.pdf
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MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER PARTECIPAZIONE ALLA 

FIERA MECSPE 2025 
 
Dopo l'esperienza del 2023, Confimi Industria vuol tornare a presentarsi in maniera aggregata e di 

sistema all'interno della Fiera MECSPE nella prossima edizione in programma a Bologna Fiere dal 5 

al 7 marzo 2025. 

 

Una fiera espositiva che, interessando diversi settori produttivi, offre la possibilità alle imprese 

associate a Confimi Industria di presentarsi collegialmente condividendo lo spazio, le attività di 

approfondimento, un’agorà comune e al tempo stesso minimizzando le spese. 

Per supportare al meglio le imprese associate fornendo il supporto organizzativo nel dialogo con 

l’ente fiera, allestitori e tecnici, abbiamo predisposto un form (clicca QUI) per raccogliere le 

manifestazioni di interesse. 

 

Come indicato nel documento, si tratta di una prima adesione alla quale seguiranno indicazioni di 

spazi e relativi costi che saranno studiati in relazione al numero delle adesioni.  

Per procedere spediti e in tempi utili, la Manifestazione di interesse chiuderà Venerdì 28 giugno 

2024.  

 

Fonte: Confimi Industria 

 

 

 

 
IL PRESIDENTE AGNELLI OSPITE DI AGORÀ ESTATE DEL 19 

GIUGNO 2024: RIVEDI LA PUNTATA 
 
Clicca QUI per rivedere gli interventi del presidente Paolo Agnelli ospite ieri della trasmissione del 

mattino di Rai3, Agorà Estate.  

Fonte: Confimi Industria 

 

 

 

 

 
SERVIZIO: ACCOMPAGNAMENTO ALLA CERTIFICAZIONE SULLA 

PARITÀ DI GENERE 
 
Informiamo dell’esistenza di una interessante misura a sostegno della Certificazione sulla Parità di 

Genere (PdR UNI 125:2022) ossia il Bando “Verso la certificazione della parità di genere” in 

scadenza il 13 dicembre 2024 (Clicca QUI) 

 

La Certificazione della parità di genere è un intervento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR), in risposta anche all’Obiettivo 5 dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite volto a promuovere 

un ambiente di lavoro inclusivo e a ridurre il divario occupazionale e retributivo tra lavoratrici e 

lavoratori.  

 

Ottenere la Certificazione parità di genere comporta inoltre vantaggi e opportunità per le imprese 

quali: 

VITA ASSOCIATIVA 

http://www.apicremona.it/PDF/VARI/NOTIZIARIO_2024/N-22/MANIFESTAZIONE%20DI%20INTERESSE_MECSPE%202025.pdf
https://youtu.be/4BqOpm2NW5g
https://www.unioncamerelombardia.it/bandi-e-incentivi-alle-imprese/dettaglio-bando/bando-verso-la-certificazione-della-parita-di-genere-scadenza-13-dicembre-2024
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• Maggiori punteggi per la partecipazione a Bandi e Gare 

• Migliore Rating ESG 

• Sgravi contributivi 

APINDUSTRIA MANTOVA ti può supportare tramite un consulente esperto del tema 

nell’accompagnamento alla certificazione. 
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PUBBLICAZIONE BOLLETTINO EXCELSIOR - MESE DI GIUGNO 
2024 

 
Le imprese del nostro territorio quanti addetti hanno in previsione di assumere nel mese di GIUGNO 

e quante nel prossimo trimestre? Quali sono le competenze maggiormente richieste ai lavoratori 

previsti in entrata? Quali sono i contratti maggiormente applicati? 

Quali sono i profili maggiormente ricercati dalle imprese e quali i settori che richiedono maggior 

numero di addetti? 

Le risposte a queste domande si possono trovare nei dati forniti dal Sistema Informativo Excelsior, 

realizzato da Unioncamere e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, consultabile nella pagina 

dedicata del sito della Camera di Commercio di Cremona.  

 

Le analisi riportate si focalizzano sulle principali caratteristiche delle entrate programmate nel mese 

di GIUGNO 2024, con uno sguardo sulle tendenze occupazionali per il periodo giugno – agosto 

2024, secondo i profili professionali ed i livelli di istruzione richiesti dalle imprese, nonché i settori 

economici interessati.  

Fonte: CCIAA Cremona 

 

AFFARI GENERALI 

https://www.cr.camcom.it/index.phtml?Id_VMenu=811&daabstract=738
https://www.cr.camcom.it/index.phtml?Id_VMenu=811&daabstract=738

